I DIALOGHI DI GESÙ 
Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato  
I discepoli rimangono stupendamente “incantati, estasiati” dinanzi alla bellezza del tempio di Gerusalemme. Invitano Gesù a contemplare anche Lui una così rara bellezza. Gesù non si lascia per nulla attrarre dalle pietre. Lui vede tutto con occhi di Spirito Santo. Lui vede il tempio non così come esso è oggi, lo vede come sarà domani: un ammasso di pietre. Anzi, neanche un ammasso di macerie. Lo vede raso al suolo. Anche le sue pietre andranno disperse. Questa è la visione di Cristo sul Santo Tempio. Esso non avrà più ragione di esistere. La casa di Dio sulla terra non sarà più stabile, sarà invece mobile. Non ve ne sarà una soltanto, ma ogni discepolo di Gesù diverrà tempio santo vivente di Dio. Questa verità è così rivelata da Paolo.
Quando uno dice: «Io sono di Paolo», e un altro: «Io sono di Apollo», non vi dimostrate semplicemente uomini? Ma che cosa è mai Apollo? Che cosa è Paolo? Servitori, attraverso i quali siete venuti alla fede, e ciascuno come il Signore gli ha concesso. Io ho piantato, Apollo ha irrigato, ma era Dio che faceva crescere. Sicché, né chi pianta né chi irriga vale qualcosa, ma solo Dio, che fa crescere. Chi pianta e chi irriga sono una medesima cosa: ciascuno riceverà la propria ricompensa secondo il proprio lavoro. Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi (1Cor 3,4-16).  

Non lasciatevi legare al giogo estraneo dei non credenti. Quale rapporto infatti può esservi fra giustizia e iniquità, o quale comunione fra luce e tenebre? Quale intesa fra Cristo e Bèliar, o quale collaborazione fra credente e non credente? Quale accordo fra tempio di Dio e idoli? Noi siamo infatti il tempio del Dio vivente, come Dio stesso ha detto: Abiterò in mezzo a loro e con loro camminerò e sarò il loro Dio, ed essi saranno il mio popolo. Perciò uscite di mezzo a loro e separatevi, dice il Signore, non toccate nulla d’impuro. E io vi accoglierò e sarò per voi un padre e voi sarete per me figli e figlie, dice il Signore onnipotente (2Cor 6,14-18). 

Ogni divisione che i discepoli di Gesù portano nel suo tempio santo, lo distruggono. Chi  distrugge il tempio di Dio, da Dio sarà distrutto. Ognuno deve mettere la più alta attenzione perché per quanto dipende da Lui questo mai accada. Quanti hanno distrutto la Chiesa con le loro divisioni, sono stati distrutti da Dio come sua vera chiesa. Sono tutti alberi sterili. Per essi si può applicare un versetto del Libro della Sapienza: “Quale testimonianza di quella gente malvagia esiste ancora una terra desolata, fumante insieme con alberi che producono frutti immaturi e a memoria di un'anima incredula, s'innalza una colonna di sale” (Sap 10,7). Ogni Parola di Dio si compie infallibilmente. Chi distrugge sarà distrutto. Per questo ogni cristiano deve porre molta attenzione perché rimanga sempre unito al suo Tempio Santo che è Gesù nella sua unica e sola vera vite. Saranno infinite le tentazioni che vorranno separalo dal suo Maestro e Signore, dalla sua verità e grazia, dalla sua Chiesa. Lo priveranno anche della vita, ma lui dovrà perseverare sino alla fine. Altrimenti non si salverà. 
Mentre usciva dal tempio, uno dei suoi discepoli gli disse: «Maestro, guarda che pietre e che costruzioni!». Gesù gli rispose: «Vedi queste grandi costruzioni? Non sarà lasciata qui pietra su pietra che non venga distrutta». Mentre stava sul monte degli Ulivi, seduto di fronte al tempio, Pietro, Giacomo, Giovanni e Andrea lo interrogavano in disparte: «Di’ a noi: quando accadranno queste cose e quale sarà il segno quando tutte queste cose staranno per compiersi?». Gesù si mise a dire loro: «Badate che nessuno v’inganni! Molti verranno nel mio nome, dicendo: “Sono io”, e trarranno molti in inganno. E quando sentirete di guerre e di rumori di guerre, non allarmatevi; deve avvenire, ma non è ancora la fine. Si solleverà infatti nazione contro nazione e regno contro regno; vi saranno terremoti in diversi luoghi e vi saranno carestie: questo è l’inizio dei dolori. Ma voi badate a voi stessi! Vi consegneranno ai sinedri, sarete percossi nelle sinagoghe e comparirete davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro. Ma prima è necessario che il Vangelo sia proclamato a tutte le nazioni. E quando vi condurranno via per consegnarvi, non preoccupatevi prima di quello che direte, ma dite ciò che in quell’ora vi sarà dato: perché non siete voi a parlare, ma lo Spirito Santo. Il fratello farà morire il fratello, il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato  (Mc 13,1-13). 

Il tempio santo di Dio si distrugge anche con il peccato. Esso infatti ci separa vitalmente da Gesù. Se da Lui siamo separati con il peccato, se con Lui non vogliamo riconciliarci ritornando nella sua Parola, se di Lui non siamo il suo tempio santo nello spirito, possiamo essere ammessi ad essere suo tempio santo attraverso l’Eucaristia? Cristo è uno e il tempio è uno. Se con la vita abbiamo distrutto il suo tempio, urge che prima venga ricostruito con il pentimento e il ritorno nella verità e poi possiamo essere tempio vivente dell’Eucaristia. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vero tempio santo di Cristo Gesù.
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